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S«AUÌI del 1 diconibre. 

La seduta è aperta allo 1.45 
Svotgonsi vario interrogazioni di ca­

rattere localo. 
Par il tagiio dei boschi 

Fulci, ristpondendo al deputato Pa­
latini 11 quale vuol sapere ae abbia 
ilitenaione di aistemara il aerviìiio delle 
autorizsazioni. di taglio di piante dei 
boschi in maniera ni dare sollecita eva­
sione alle domande, dichiara ohe l'ova­
zione idi esso ohe sono assai numerose 
richiode tempo non breve, tnoHo più 
ohe il Consiglia superioroi di agriool-
tar» ncin «ì raduna frequetìtomente. 

Palatini è convinto che il ministro 
abbitt violato 'la legge e deplora* ohe 
alla illegalità ai' aggioga la lentoiiza 
dsll'esamo delle donando. 

' Per la' prdoedura péAaie 
Mango interpella il ministro di Ora-

zia e Oiusfizia sulla becessitii d'intro­
durre nell' inimihénte riforma della 
procedura' penale opportune limilazioni 
allo «volgimento dei, pubbVioi dìbattl-
ueoti, atte a dare maggioro dignità e 
solìeoitadiao alle amóiiniatrazioDi della 
giustizia. |isnsle. 

Cocco Órtu nota ehe terrà conto 
delle bssorrazioni di Mango. 

Certi voi'rebbo ohe còil'unione nord-
americana' si stringè'ssero trattati che 
garantiscano al 'parenti dei nostri emi­
grati t̂ imasti in.'ltalia il diritto ad agire 
por risarcimen'te di danni nel caso di 
infortunio' sul lavoro. 

Priiìetti dice che queste sono anche 
lo sue intenzioni. 

Non dove nascondere'però lu diffl-
coltii ohe nasoo dalU varietà di legi­
slazione nei vari stati americani. 

La seduta è' tolta 'allo 16.15-
JÈL,1 Sexxa. to 

Si è continuata ieri la discussione 
sulle Ferrovie Complementari ohe ap­
prodò «%il>SH'ay»?io.n?... M., ..̂ oguBpte. 
ordinoCMUgìoifeo Codwon'dni*"a'ooetfatòs 
dal Governo: 

< Il SenataQàdite le dichiarazioni 'del 
Governo lo invita a presentare entro 
un anno un progetto dì legge sul con-
glnngitn^nto delle linee Ferroviarie del 
jiemonte colla Francia por '< îevole al 
confine e eòlk Liguria occidentale ». 

Per la minitoipallzzazione 
Roma 1 die. — Giolitti e la Com­

missione por la municipalizzazione dei' 
pubblici servìzi si sono oggi accordati, 
sugli emeî damonti da accertarsi, quip/)i 
la disbussione della legge procederi^ 
ancora più rapida. 

Le listo pei candidati, all'uffìcio' di 
commissari poi -^ progetti 'sul divorzio, 
sul contratto,di lavoro, e pei pcgvve-
dimenti finanziari, lión sono ancpl̂ a do-
fin'itivamentl comipilati. S'> aspetU),.dq-
wattina,, tanto più ,(iho domattina arri­
veranno, mólti deputati. L'opposizione 
continua a non dar segpo di vita. 

La pravisone delle perdite deti'e-
rarlo per gli sgravi. 
Roma 1 —Dalla' rolaaiooa per il' 

programma degli sgravi distribuita 
stasera, stralcio qaoste nolizio: 

Il Governo conta la perdita di oii'oa 
23 milioni por lo agravio dal salo", — 
por I» ijuote minioiB una perdita dì 
aliDPno 5 milioni, o per altre agovo-
|i«zo fiscali una perdita di circa 2 mi­
lioni -, in totale quindi, una perdita di 
circa 20 milioni, 

31 o.̂ loolà però ehe questa cifra an­
drà man mano decrescòndo. 

Di fronte a queste pordite(~'il Go­
verno ritiene che il' fondo Sgvâ i sia 
già provvisto di una buona dotazione 
iniziale e ohe il dazio di confino Sul 
grano, e altri provénti derivanti dalle 
mag'giori entrate gli assicurino al pari. 

Il Ministero pdr'rà' \i ìqiiS&f̂ òne di 
fi'daoia éul progétt» M divorzio. 
•Éfinxa, i — Si dice che il Ministero 

vòg|ia andare in fondo alla questione 
:dol 'divorzio, e che sul sub progotto di 
loggje chioderà alla Camera un voto di 
fidnpia. 

E] opinione che il disogno di logge 
sarà approvato. 

Gli l UMORI S U L DIVOBiiilO 
Mindano da Boiat ti Ttmpot 
M proposito del divorzio vidi oggi 

pî r̂ cohi deputati, specialmente del Mez­
zogiorno; quasi tutti mi dissero; Sarà-
un affare serio, se ci > disgustiamo coi 
parroci: come faremo a tornare? Al­
cuni!, molti anzi, ooasolavanai, aggluo-
gopdo però olio se il Governo insiate, 
vuol diro che è già sicuro di vincere. 
E nessuno dubita infatti che vincerà. 

non \on i 
;io- ' 

l a riforma militare 
Davanti all'agitazione socialista Con­

tro le spe?e improdattive, i bigotti della 
monarohia stanno sul chi, va là per 
qualificare'nemici dello-Istituzioni tutti 
coloro i quali laderiscoao' al concetto 
della l-iforma deH'ordìhamento militare, 
al 'flhó di raggiungere una , riduzióne 
nelltì «pésa relative. 
"E'gridauo obo in tal iavodo si vaol 

^ftófcproraetteré IfiDtegrjtà della Naziràte 
insidiandone e menomandone il glorioso 
presidio, 

ora, soDza bisogno di''approvare in 
ogni'sua parto i progetti di riduzione 
presentati' dai socialisti e che già pub-
bUcaWiuo, si può batv riooaoseere ra­
gionévolmente la legittimità del propo­
sito cho anche l'ordinamento militare 
abbia ad essere riformatp al pari di 
ogni altra manifestazione dello Stato. 
•' Non c'è bisogno per questo di"pen-
sare alla rovina delle Istituzioni; anzi, 
ttoftdiilone 8i«s.oliit», per renderle seBJjré 
più valide è quella di adattarle, man 
mano alle esigenze svolgootisì nell'or­
dine sociale. ' Poiché, quando le Istitu­
zioni, non rìspondssfero più'ai bisogni 
di coloro cui debbono servire, allora 
ai che sarebbe giunta la loro ultima 
wa. 

Certo, est modus in rebus. 
Ma, ove' non alano fotioisti' né parti­

giani iri'agionevoli, ove il criterio sia 
governata,da un equodia,ce;;nimont,o oda 
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esprecsiono d'indicibile angoscia sul 
dolce viso. 

Il maggioro Campayrol' l'esaminava' 
con sguardo ansioso. 

~ F/ finita, dottore? — chiesa la 
duchessa a voce bassa. 

— Non ne so nulla — rispose egli 
ruvidamoDte.' — Succede qualche cosa 
d'inesplicabile. 

— Cosa c'è ancora? 
Bianca tese le braccia 'balbettando: 
— La mia creatura I La mia creatura. 
Poi doadd'e 'nei suo annichilimento, 
Maddalenal stava ritta al capezzale 

del suo lotto. 
La duchéssa prbse la mano di sua 

nipote e la senti contrarsi selle sue. 
Poco'a' poco i dolori assopiti si rì-

svegUaBono'in-iunai nuova «rial. 
La malata si agitò sul suo letto in 

uno spasimo convulso, omettendo la­
menti aonfu.si. 

(P,ÌT«rf3a« e Ajnmifi,}at,razion(j 
lt:jU«^jHIMII^l,IWJWIJ.II.fll,HWÙ|i|UEMUH 

una saraiiB intuìzipoo dallo GO.40, 
si disconoscer!» cho si può ben ragio 
naro anche di questa riforma senza te­
mere por, questo le , )t(sii,enî ate accuse. 

Su tale argomento, anche l'oii. A-
lessio, anima schiettamente dOmooratlca 
e intelletto equilibrato, ha oapresso un 
parere di cui dob)ona tener òotitò 
quanti 'guardano con interesse alle que­
stioni da cui, dipende la fortuna avve­
nire dal nostro Paese. 

,&gli ha diretto al Comizio Padovano 
contro la disóccùĵ az'iono e' ' spà'se |m-' 
produttive una lun^a od importante 
lotterà. 

In essa dopo aver brevemontd ' ao-
connatu al comune e vivissimo Interes­
samento dei partiti popolai"! 'jiar la ap­
plicazioni di istituti e'disiigni atti a 
[eni,re la dìsoccupaisione, parlando delie 
apeso militari, ootuinoVa ijol iiOf&ra,' ob.6 
il partito lioniocratico, il quale al'con­
trario di quello soolilistà, aàpiWé (ìù6' 
andare al governo .dndhe, lìélle ia4 
frazioni più radió&li,,'Sento tutt'é le re­
sponsabilità della diifesa nazionale,' Rè 
può disinteressarsene. , ^ , . 

Qra il problema della ' dl̂ é'Da àUzIo-
nalo presenta per la nostra patria dif-
'flooltà maggi,Dro.jpjjp|,<(9fl.,̂ ^ |̂iglii altri 
stati. — Noi Slamo, egli. scri've, in 
mezzo a due stati potentiblmj, la 
Francia e l'Austri».tlhgheria,ah9 con­
tinuano ad armarsi sino ai denti, cón­
tro i quali non .abbiamo .frqptieìro, e 
ct).e hanno ahoora tra 1 sudditi popola­
zióni italiane. 

« Di più, egli dico, la storia ne 
ammaestra'che le grandi guórrft.euj-
rop<jo furono, combattute nella ,valte, 
del Po; ag îdÀgasi che noi' diamo la 
massima eoligt'&'il.atia poiàra, bisognoso. 
di,prdtóziótie coatiniia: alcuni fatti.igra-
vissimi'poi riflettenti" gli arbitri'com-, 
mossi, cóntro nostri ot/Sraì all'èstorq,' 
pomméssi di^'stati potenti e pronotenti, 
che vivono'del.ppo^iiidizlo militarista,' 
ci .consigliamo a lión eàaere i pt;li)i| àcl. 

.!,àbhandonarB lo nòstre' ljìfe»4..6 qiò per. 
' non acci'es'iei'ò la nostra debolézza. è 
per non esporci a qnoUe o^eao a cui 
ninno del noatl"0 sangue deve essere 
esposto. 

Quindi in rapporto alla queétlone-, 
delle speso miVitari, l'uomo di, Stato 
dovo toner conto che unsi affermazione 
pijlitica deve essere proclarnsità in re­
laziono alla realtà'dellaì situazione'p>;e-

iaeiUe — in ia|«OB(io lua'go poi ,<>b6 
quanto può ésse're argomento dilazióne 
Internazionale debba essere frutto di 
accordi internazionali». 

' Ma ecco qui la considerazione'' equa 
della questione : 

«Con 'cìò non s'intende préljlridere la 
via a preparazione, ad ottenere una 
.riduzione delle spose fu'ilitàrì; anzi,su 
tale argd'mònto, considerato come pro­
blema polìtico e non tecnico, si poa-
sono promuovere le seguenti Iniziative: 

Incoraggiare tutti gli accordi inter­
nazionali cJM.,j9\(;qj)ii,tsiS9)lmadot>nileliu>t 
ad ottenere una riduzione delle ,speso 
,militari;f iuì Pav&'riro'tutttf Ì6''isti1'iìiziólji' 
'educative ,̂ Tivo a jsogno, ,eoo., eco.) che 
rendano possibile una' energica difesa 
nazionale nei moment; difficili —r, Rir 
durre là ferma — Mutare ,i sistemi 
"aoìminlairatlvi, specie elr.ca lo forniture 
istituemìo ,uii controllo,fapilo .e pronto; 

V.ta,Ptaftrti:BffllM. 'S^ , _ 
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0 un dispondio più ooonoraioo. — Ri­
durlo tutte lo speso amminiatrative 
deli'oaorcito e dell'armata, lo'ijualì 
riejcondo a detrimento della forza'bi-
lanìsiata, impodiscono alla loro ^dlta 
una efficace diminuzione di questa^. 

Cosi, lasciàildo che II déstiAo 'ià&-
Cini' gli eventi' o roHda possibile 11 per-
aègaiiuiinto,^! béni,.magg!ori pel. vari-
tagglo coinnoo, angariamooi ehe lo 
spiijito della riforma pervada tutte le 
Istitazioni ohe ci sonò dflét,te ^e esse 
debbono tìspóndero nlladeflnlzVoné (jo-
.stltQziònalò Qfrila ',8ullâ .po,oĉ , del Ile, 
Ossia se.hanno da venir apprezzate < in 
rag/one del bOnoQci chcl àrreisano », 

)et»iteHy^Ciiryt'ftt.fJii»K . 
Un «ólttìinelto.9Ù!ó'tÌ!&loBÌ.oo<v..4u« ci:. 

Volmle. — 'iiuó'i'rt'o / 'diij. ~ 'AifqnVi 
Mossili, sésWó^énne, co|p,h(iella belga 
in ijitli'o, insjgnito di vari q^dini.jqaval-
lereaohl, oliiasosi in, una 'salerà,a,!;,, 
r» Albergò'dél''Oi'apj)óne »,ft pre?^, (iiie, 
rivoltelle osplódo'vasi, jcóntempòran ît-
'liieote due colpi alle t'é'mpia, rim.'taondp.. 
cadavere. 

S|ipr«' ild 'un tavolo ài ŝ ^orgevano ìp 
,muqchio 'iOiZ lire ip̂  carta fratiG9,9e..̂ d 
italisna, più una cê Ótî  di ciijg^econtq. 
ìir'ejemij'saà, dalla 'Kancji ,pomipaf"9l;ile 
il lloma, di dove il suioma pfoveijiva. 
In' Ijn' angolo di'un biglietto,da oinqifp-, 
ceu^o lire francese, il cbtónqè'lìo à\;eva 
s'ori|to a' Tapis,' tspn caraittere formo,: 
lariip a olliavlaaimo; afe. iaiìse ptuss 
de 8000 f'ràncs.'t 
. Nassun iltro sbritto tu.troiv^to. Si. 
rlnvianne però in nii mòbile ,,rqp'u80,q(,o 
piibpllceito a' Parigi, 'dal qua]», rl?iil^ 
ch,e jil siiidlda'ha''un'/r^t'el|ó,a ,̂ r'u.xelles. 

Questo ^pòsole fial'ga .még'rafò .subito 
ali ambaHCiatore''del Belgio in kóma, 

"periavere notizie "sulla ifamiglia del 
colonnello. . i i / 

'Nslla' cam'erà 'del'8ui<)id.a,' sonj ,̂ 'tati 
anc^e l'ihvennti .yari' oggat'ti ^preziosi 
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r*siji'j8g.»mgj'!'!mu!!Li|iM»wi'e[!'iffa!^^ 
chiitoniero aveva rinvenuta una c'asaétta 
vuota, indirizsata al « dott. Tomaao 
Bianao,'..Santa Chiara, o, 12, Nitpall » 
e proveniente da Coprano. 

Audaci malfattori, rimasti finóra 
Ignoti, debbbno aver assalito al pas-
aagglq;i(,;trenO( o penetrati ijel ..ba^-
giittio debbono averne gettati daliifino» 
strino, gli. Involti e..le. casse. Quindi 
discesi.,^al tcono, si isonc dileguati, 

II ,.p^r,̂ on,9lo.y'iaggìante, interrogato,-
dichiara 1̂ np .̂qaser^i accorto di nulla: 
Da una sommaria inchiesta rUtllterebbe 
non c..̂ s.̂ rvì nel furto complicità di 
Wrfo'vieri, ., ... . .. i 

' ' Quest^, ,< paro, ascenda, a parecchie 
'nligii'àia ili lit̂ o. ^clla.caBBattà'ltra'vàta ' 
'Itìngó la llnflii paro fossero rinchiusi 
oggetti prazioal, i, , i .i .• .. . 

Il ,fattp, cheja.pepaare. .agli .aaHalti 
'ladréso|\j ai, ti"j9ni,_neil|e,..sloppe ÌD4iane, 
désta molta sen.iaziona per l'audacia a 
l'abilità ^oq, c^i.isavsbbe avvenuto, 
"L« scandalo def Banoo Soonto. ^ 

.Tijritio, /, dio. — Gorre voot ' detla, 
,̂ 'Ò8àib{lità che un.,gruppòr di tiziaoisti' 
si costituisca parte civile nel prd6esso 

'|còntr,o„ Cattaneo, GHIIIDO B Uori'ilSldi, 
nell'inFentPidi ,apprfrfondirè taluno parti 
d'Mj processo non sufficientemonte lu-

'maggi^te dalla, .istruttoria né 'dàlia in­
chiesta dei sindaci. 

Si Ic^tterebbe di una'parie civile 
destinata ik rivedere le buccio anche 
à quella costituita dal collegio slnda-
'oiU. 
: ; -«ssc-—• . 

K d'improvviso il suo corpo.si con­
torse, \ suoi denti si iiicrostaròno' gli 
uni negli altri, a ti-àverso la- battista 
olle soffocava lo sue grida; lo suo unghie 
penetrarono nello mani della du()hes.sa 
ed un grido più acuto dogli-altri, sel­
vaggio, il grillo d'una donna'che si as­
sassina a colpi di coltello, la usci dalla 
strozza. 

• La bimba ohe la duchessa avea bat­
tezzata col nome di Giovanno aveva 
una sorella,, , > 

Le labbra della vecchia si contras­
sero per furore. i ' 

— Ah — disse digrignando i denti — 
ò lina maledizione. 

La sìgno r̂ina di Charaa^ si rizzò, 
smarrita, "scaftólgliàta, atenàendó 'Wi 
braccia ver^o 'quella oreatiiriua i ehi 
vagiti facevano vibrare tutte le corde 
del suo cuore di madre. 

La bimba non' c'èra più. 
Maddalena l'aveva portata nella ca-

'th'era vicina. 
Il dottor Campayrol era uomo pre­

vidente," Il caso'era preveduto. Circondò 
la signorina di Charnay colle «no brac­
cia 0 le fece prendere alcune goccio 
di vino d'oppio, il cui effetto fu istan­
taneo. 

-r- D'irmite — di.̂ se. 
La duchéssa, dal canto suo, la ri-

stendeva sul letto, con 'uhi promura 
ohe la-sventurata potè credere effetto 
di tenerezza, 

ItideboVitft ' d,'. una. notte di torture. 
Bianca non' resist'etto e chipso gli'pcchl., 

La duchessa e il dottore raggiùnsero 
'la milanese. 

— Cho faro?'— chiese Campayrol. 
La signora della Roche Villare non 

eaitò. 
— Tu volevi la bimba? — óhieae a 

Maddalena. 
" -SI . 
— Proridi quijsta. 
— Eppoi? 

.,,.. -~ Pourgain ti accompagnerà alla 
forrovin. Nop ho segreti per lui. 

— Bene.,,,, , 
— Andrai fino a .Lî PO.; da Lio.no ^ 

Torino; da To înp a MiÌan,o. A Milano 
andrai a trovare tua,nipote Simonetta. 
Le dirai ; vi poi;'to un bambino, l'allov 
varate coma se fosso vostro. Ha una 
figlia, credftj,,,.,, , 

-^ Si... Loi:onza. 
— Potrà comperare l'albergo ohe 

desidera, quello dovo serve quell'u­
briacone di Luca. Cosa dici che vale? 

ed ^Slitti di hi'àti'c'^ria ITnissim'a.,, 
Ogjl il consolo l(Bl'gtt,ji;è Beasse'id'ac 

co'rdo col oomanaa'ntò'.doijà 'diyisipp'o, 
min are per tributai-'e gii onori, fùnebri 
al' suicida. • , i , ...i 

11 oolohneilo Mosolli tu un valoroso 
soldato. 
. . L'orribile paiirioidio d'una ,pi»a. — 

•Sieriu 1. dio. —, AìOhiusurrij è avve­
nuto, ui) fatto,4'lnaudlta ferocia. 

,; ,Giulia Mazzeschi, contadina, era uscita 
,nell(') scorsi) mî rzo. dal itAinioonJio di'S; 
Nicolò qui di Siena, e pareva guarita 
de.llà sua demenza. 
,. Incese l'altra sera, in un nuVivo ao-
cessó di (lemenza, assali -la vecchia 
madre, o cqn forza atraoiidinaria, sol­
levandola ,dl peso, la ponto ad uoatonte 
e ,,ve' la biittò,. tenendola sott'acqua fin- ' 
che lâ . pove.retta. t'itmase aniiegata. 

Sui luogo accorsero molti abitanti. 
Ma èra ̂ tardi,l 

Un irtno aasalito dai ladi*!, sulla 
li.netk Boma-Màpoli. — NapoUi X.dio. 
•j^K'arrivo' del treno proveniente '.ìi'a 
^oma, si' constatava ierstira ohe dalla 
vettura 'dei bagagliaio, m'anóavaiio vario ' 
ca.ase ed involti di merci. 

Conteiupo'raueameiite g'iungéva''a quo-, 
sta, stazione l'annuncio CM, Wngo'la' 
linea da • Caaalnnovo ad Àoer'ra, un 

I 1 , • . , , • • fi 1 -

— Una,quindicina di mille franchi, 
— Oliene porterai trenta. Bisogna 

che lii,.,bimba ignori dovo èiiàta, e spe-' 
ciàlmei«te„chi è., sua madre. Simonetta 
e'suo marito l'ignoreranno. 

— Bono, signora. ' 
— Leisi imfprrh il nome di Giovanna," 
—- S>, sigPiOra. 

' — PrqviMi Pourgttin tu stessa. Io 
ve'gliò presso mia figlia! Io non penso 
che'a te.i,,E' le.i che bisogna salvare. 
Vivrà olla? Né dubito. Parti senza ru­
móre. Prandi;eiò che tii-.ocborre perii 
viàggio.... '.biancheria, mantello, tutto 
ciò 'che, vorrt̂ i, ma parti. 

Un colpo, di vanto più violentò dògli 
altri scosso la casa, conia sela, bufaru 
avesse voluto divellarla dalle fonda­
menta. IV . , . • • v' 

Bianca dormiva ancora. Le sue lab­
bra si agitarono come in un sognò mor-> 
morandoiqueste parole:, mio figlio! 

La nonna si iogioocohlò al suo ca-
pezzaie. 

{ Per una strana contraddizione ' pre-
!,gav^ Dio di salvavo auainipote mentre 
I olla steaaa al era moatrata più spietata 
I d'un nemico accanito verso le due sven-
! turato che erano auo aanguo, o che ella 

aveva scacciato di casa sua, in una di 

, ; ' F « s a s m i ^0 — (iiilabuso—"Fa-
gagna, in via .Castallot avvi uhà piaz-
zatta, dan^minata piazze dei gìats, la 
quale a memoria d'uomo è atata sempre' 
'aperta «(I pubblico. 
' 'Or non è̂i guari uo'grosao poaaidonie 
se la phipàOr oìngendasala con pali i e ' 
'filo di foqro.zingato, 

Cho ile. 4i<ff?09. o.o!{)i;fl.,oh3 iihauDd-iil 
dovere ,̂ di, tnitelare il diritto, pubblico? 

Ove. occorra,. torner.eBjo,• aull'argo-
' mento oon jmaggiori dettagli.- . . 

Tr loa i imo, 30 —, Conferenza a-
graria. — Ieri nella Sala della « Stélla 
d'oro » il oav. dott. G. U. Komàijó,' pré-
aente un pubblico nuuél'òsb'''^a!'lo'suUa' 
neoassità d'mcorflggiaro l'aflavàmanto' 
bovina; elogiò l'opera dei benemeriti 
organizzatori del Circolo Agrario, ohe 
ieri steiao. ai costituì in 'rriceaimò, parlò 
dei benefloìl' ohe esso apportii alle plì̂ aai 
agricolo negli acquisti di quanto '̂pn'ò 

• occorrere per l'agricoltura atessa. 
ìQueato, disse 'il oav. Biqmano, è' so-

oialistao pratico, sì tratta' di beneficare 
'0 favorire gli agricoltori tutti, trattasi 
di una organizzazione .ecònomicaicÀò 
apporta, dai grandi risparmi negli.ac­
quisti. 0\tò ad esempio i Circoli di 
Pozzuplp, .Valvaaone' e tanti altri ohe 
tnirabilmante funzionano. 11 dott. Uo-

imano parlò appiauditiaaimo per oltre-
un'ora, laaoinndo nei convenuti la ferma, 
convii^ione che detto Circolo Agràrio 
aarà apportatore di grandi beneficii 
per le {:lassi agricole. 

S . Vi to a l TaallÀmo,!)!:^., 1 
— Specialità del.... paese e d'èll'ah'np. 
— Decisamente »n allegro ' destiift ,̂'in­
combe sovra la ccae dal noa'tro pdéae 
ed'|un tipico caso di ^ampanSlife l'ab-
biàtao anche noi. A [furia.... di itova 

quelle notti terribili che sembrano pro-
deatiiiate al delitto, 

Qu'ando'ta pioverà" madi;g tornò in.sè, 
la duo' vetture arano lontana e oorre-
'vano, a tre leghe dì diatan'za l'una dal­
l'altra, sulla via di Chatoanroux. 

K\[e aoi 0 mezzo Poui>i,;ain tornò alla 
Jo'iichòre 0 riportò in acuderia il suo 
cavallo gj;9,n(j^tp .dì,,3udore. 

Ono dei 'stallieri che ai alzava lo in­
terrogò suì.:.itiotiVi.' do'lla' sua corsa 

Il fa,\tcjC(!,,r.)8po,8e borbottandoi sec­
cato, àljBunfl frasi, ambìgua. — Medicina, 
medico',,, l|t.,signora indisposta. 

Alla stessa ora, la signorina Charnay, 
uscita da un a^aopimento^ooo lontano 
dalla morte, respirava appena e non 
•Vveva la forza né di parlare, nò di 
a'gire. 

Era Sjdî e d^^»,dt̂ | sepolono. 
Sua (̂inpj>, la,strìngeva ilj^olso e si 

'bpaveiitava'nèi non seiljìre le pulsazioni 
del auo onora. ^ ^ 

Per qaij'dì'dclgìbrhìla malata, in preda 
una'debplèm dq8oJ[antfi,, pgprassa ilai 

•'fanta8mi*"lna''feODre é del'-'delirio, fu 
indifferente u tutto ciò che succedeva 
intorno a lei. 

(Continua). 
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s'ora qui, per la Ofaiosa della Madonna 
di Rosa, imbastito su, a disegno dell'ing. 
Saccardo, un campanile ohe costa la 
bazzecola di 50 mila lire circa. A. co­
ronamento della torre, una «volta o 
leggiadra cupola di legno, coperta in 
piombo, slaiioiavasi nel regno.... delle 
nuvole. 

Ma, e qui c'entra il destino ed il 
resto, dopo alcuni mesi, le .campane 
tacciono; e, ad evitare catastrofi, tocca 
guastare tutta l'armonia della cupola e 
sopprimerò il plnacolo. Che .ivvenne? 
Paro ohe l'antenna di lance, intorno 
cui tutta sorreggevasi la oupola, fosse 
di un larice troppo dolce ed abbia 
ceduto al punto ohe sta fra il oastel-
lotto ed il pinaoolo: peccato! 

Nane. 
CiwidNla, 30 nov. (rit.) — Consi­

glio oAmunale. — Venordl sera, prosenti 
17 dei suoi oompooenti. Il Consiglio co­
munale preso lo seguenti deliberazioni; 

deliberò in seconda lettura la sposa 
facoltativa allibrata noi bilancio per 
l'esercizio 1903; 

cosi pure in seconda lettura la spesa 
por la refezione scolastica; 

approvò il conto consuntivo 1901 ed 
il bilanolo 1903 della Oongregazìono di 
carità; 

retiflcò una delibera d'urgauza della 
Giunta municipale relativa ad acquisto 
di fondo per ii Cimitero della frazione 
di Sangnarzo; 

votò lire 100 per • danneggiati della 
Sicilia; 

prese in considerazione la domanda 
dei frazionisti di Spessa per la costru­
zione di un Cimitero; 

deliberò l'estinzione di un mutuo 
passivo con la Cassa di risparmio di 
Udine; 

deliberò l'esonero della tassa di ric­
chezza mobile sugli stipendi degli inse­
gnanti a cominoiare con l'eserolzio 1904; 

confermò Presidente della Congrega­
zione di caritk il signor D'Orlando Lo­
renzo, e nominò membri della mede­
sima 1 signori Cabrini Domenico, Pa­
sini nob. Carlo, Gottardis Robustino ; 

nominò i meitibri di vigilanza delle 
Scuola urbane è rurali; 

nominò l'avv, Nussi dott. Vittorio 
rappresentante comunale nel Consiglio 
d'Amministrazione del Convitto Paolo 
Diacono; 

vanne'nominato applicata all'Ufficio 
di Stato Civile il sig. Tomadini Tiziano; 

accordò nn aumento di stipendio al 
maestro della Banda cittadina sig. Teza, 

Cattedra ambulante d'agrlooitura. — 
L'invito del sig. Presidente del Comizio 
Agrario di qui, non corrispose. Soltanto 
sette, su vontiduo. Sindaci del Manda­
mento corrisposero all'appello. Venne 
quindi rimandata la convocazione al 
prossimo sabato 6 dicembre. 

Asta dell'acquedolta. — Ieri ebbe 
luogo l'annunciato incanto por la co­
struzione dell'acquedotto, con deriva­
zione dallo risultive di Purgassimo. 

Rimase deliberatarla la ]}itta 0. B. 
O'Aronoo di Udine per l'importo di 
lire 55,48270. 

I lavovi avranno principio' entro la 
prima quindicina di dicembre, e do­
vranno essere condotti a termino entro 
sei mesi. 
' Giardlna infantile. :— Ieri il Consi­

glio d'Amministrazione del Giardino in­
fantile.deliberò di tenore anche que-
st'aqno la festa dell'Albero di Natale. 
. A noi avrebbe piaciuto qualche cosa 
di più grande.,.. Pazienza, 

II predetto Consiglio approvò ii bi­
lancio 1903 e deliberò' l'acquisto di un 
pianoforte per l'insegnamento dol canto. 

Nominò poi assistente alla Scuola ìa 
signorina Zuliani Amelia, che sa tanto 
farsi amare dai piccini. 

Sooiélà operala. — Domani sera si 
raduna il Consiglio della Società operaia, 

Monte di Pietà. — Questo P. l. ha 
pubblicato un avviso per avvertire gli 
interessati che con l'anno nuovo, giuste 
le riforme introdotte nello Statuto, la 
rinnova dei pegni e di conseguenza le 
aste, per quelli non rimessi a tempo, 
avrà luogo ogni mese, incominciando 
dal febbraio o. v. 

SaÌ€6Ìda»copio 
L'oiiomaslìoo. — Domani, 8, S. Francesco. 

X 
Eflomeride storica. — i dlcambr» t8t9. 
Luigi Carli consigliere del comune 

di Cividale insiste perchè detta città 
abbia diritto di fregiarsi dell'arma di 
cui è in possesso, e ciò si ottiene. — 
(Grion). 

Il "Frioli,, gratis 
da oggi al 31 Dicembre 

a ohi si abbona per l'anno 1903 

Su e giù per Udine. 

IN IHORTE 
dal 

senatore G. L. Pecile 
Dal resoconto stenografico della Ca­

mera riproduciamo II tosto dulie parole 
pronunciatevi nulla seduta del 29 corr. 
in commemorazione della mone del se­
natore Peci lo : 

P^•esident•^ L'onorevole Girardinì ha 
chiesto dì parlare. Ne ha facoltà. 

Oirardini. Il presidente dol Senato 
ha annunziato ieri a quell'Alto Con­
sesso la morto del sonatore Gabriele 
Luigi Pecile, il quale fu durante pa­
recchie legislature membro dsll'Assem-
blea elettiva Nazionale, 

10 credo di dovermi fare eoo del 
compianto che largamente ciroooda la 
morte di quest'uomo, il quale estese le 
proprie benemerenze dalla Provincia 
alla regione natale e diede prova della 
propria attività indefessa nell'Au'a delia 
Camera non meno che in quella del 
Senato. 

Egli fu sempre membro, solerte del-
l'amministràiiioiie comunale del suo 
paese, partecipò fino dagli anni giova­
nili alle amministrazioni pubbliche della 
sua Provincia e pei- due volte fu sin­
daco delia sua città. 

La sua attività veramente esuberante, 
consacrò specialmente a due culti, quello 
dell'agronomia e quello dell'educazione 
popolare, e col promuovere istituzioni 
e concorsi tra ì lavoratori e tra i pro­
prietari rese al proprio paese benefici 
pratici e veri. 

Nel campo della pubblica istruzione 
egli fu i! promotore di tutte lo più mo­
derne formo di educazione, e nelle cam­
pagne e nelle città, ed in ogni maniera 
procurò il progresso delle classi dise­
redate. Attese allo opere di beneficenza 
con una solerzia ammirabile, e, uomo 
moderno, fino da ultimo, quando la gra­
vità degli anni pareva far contrasta 
alla alacrità dello spirito, fu sempré|,in-
tento ad approfittare di tutti quelli in­
segnamenti, che la nuova pratica ve­
niva insegnando, ed a farsene apostolo, 

11 senatore Gabriele Luigi Pecile 
lascia dietro di so il più largo oordo-
glio ed una eco di compianto gii è do-, 
vuta in questa Assemblea, cui egli ha 
per parecchie legislature appartenuto, 
quale rlsuonò ieri nelì^^Camera vita-; 
lizia, alla quale egli avIlVa l'onore di 
appartenere. (Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Morpurgo. 

Moi purgo In quest'ora, in cui tutto 
il Friuli, senza distinzione di parte, 
tributa onoranze solenni e profonda­
mente sentite a colui che fu il sona­
tore Gabriele Luigi Pecile, io mi as­
socio col cuore a quanta di Lui è stato 
detto. 

Gabriele Luigi Pecile, che fu per 
quattro Legislature rappresentante d'un 
collegio del Friuli e di un altro della 
provincia di Venezia in questa Camera, 
spese tutta intera l'operosissima sua 
vita, a vantaggio di ogni civile ed eco­
nomico progresso, di cui fu sempre 
alla testa. Onore alla sua memoria! 

Io prego la. Camera che, come già 
fece ieri per altre due illustrazioni 
dell'altro ramo del Parlamento, voglia 
inviare condoglianze alla desolata fa­
miglia dell'Uomo' benemerito. (Hi'avol) 

Ronchetti sottosegretario di Stato 
per l'interno. Il Governo si associa 
alle parole che sono state pronunziate 
dai nostri cplleghi e dall'illustre pre­
sidente a riguardo dol sonatore Pecile, 
ohe fu decoro di questa Assemblea 
per varie legislature, ed è certo che il 
presidonto si farà interprete dei.santi-' 
menti di grande compianto della Ca­
mera verso la famiglia dol senatore 
Pecile. 

Presidente. Pur troppo la notizia 
della morte del senatore Pecile mi è 
venuta in qiiesto momento. 

Ricordo che il compianto sena­
tore Pecile fu nostro collega per lun­
ghi anni ; no ricordo le ottimo qualità 
di mente e di cuore. So quanto fu la­
borioso, par cui non posso che asso­
ciarmi a nome della Camera, al com­
pianto espresso dai. colleghi. 

Credo che la Camera vorrà acco­
gliere la proposta dall'onorevole Mor­
purgo di esprimere condoglianze alla 
famiglia dell'antico e stimato nostro 
collega. (Benissimo!) 

(La Camera approva la proposta 
del deputato Morpurgo). 

In morte del compianto senatore Q. 
L. Pecile pervennero al preside del 
nostro Istituto tecnico ì segnanti due 
telegrammi, l'uno dal Ministero della 
Istruzione Pubblica, l'altro dal Preside 
del K. Istituto Tocniao di Torino. 

BOB» W novembre 1802. 
Ho appreso con vivo dolore la noli-

zia della mortu del sonatore G. L. 
Pecile opsl benemerito degli «tndi e 
della educazione italiana cui egli dedicò 
IH miglior parte della sua nobilissima 
vita prego la S. V. di presentare alla fa­
miglia dell'uomo egregio le mie pro­
fonde condoglianze. 

p. Mlalitro hteiitinae 
Cortese. 

Torino S9 novembre 1908. 
Colpito dolorosamente perduto Se 

natore Pecile benemerito cittadino va­
loroso difensore istruzione tecnica pre­
gola porgere vive condoglianze famiglia 
e rappresentare questo istituto ono­
ranze funerali. 

Ferrari. 

L'Ili, comm, Giuseppe Bardelli pre­
side del R. Istituto Tecnica « Carlo 
Cattaneo» di Milano cosi scriveva al 
prof. Misani: 

La prego di presentare alla famiglia 
del senatore G. L. Pecile, che non ho 
il bene di conoscere, le mie più sin­
cere e vivo condoglianze per la grave 
perdita da cui fu colpita. 

Ricorderò sempre per quanta la vita 
potrà durarmi la amichevole relazione 
con quoU'egregio patriota, gentiluomo 
e studioso che ebbi la fortnna e l'onore 
di stringere quando fummo colleghi 
insieme nella «Commissione del Rego­
lamento del 1885 ». ,iy 

S. Oiorglo della Richlovelda, 30. 
Una voce modesta, una voce ohe pur 

vorrebbe ossero distinta ed intasa per­
chè la guida un sentimento di ammi­
razione, di profonda gratitudine, vor­
rebbe dire cho vi è in Friuli un altro 
paese che Egli beneficò in modo spe­
ciale, e con l'opera e con l'insegna­
mento, e questo paese è S. Giorgio 
della Richinvelda. 

Nel giorno che il senatore G, L. Pa-. 
Cile ne divenne uno dei più forti pro­
prietari, si decisero le sorti di questa 
Comune. Egli vi portò i primi aratri 
perfezionati, le prime piante, le prima 
somenti selezionate; fu Sgli ohe iniziò 
il miglioramento del bestiame, ohe fece 
le prime esperienze colturali. 

Prese parte all'amministrazione co­
munale portandovi quello spirito di pra­
tica modernità che informava le opei'e 
Sue, e rimase a quel posto fino a che 
non venno sostituito dal figlio prof. Do­
menico, il quale, non dissimile dal padre, 
lavorò e lavora indefessamente per il 
miglioramento di quel territorio, 

Oggi S. Giorgio si è trasformata: 
prosperano la vite ed il gelso, i prati 
stabili diminuiscono per dar luogo alla 
coltura intensiva dei cereali dei foraggi ; 
il bestiame bovino migliora, sono sorte 
e sorgono le Cooperativo Egli iniziò 
tutto questa : oggi raccolgono i frutti 
di quanta Egli ha seminato! 

La Sua memoria a S. Giorgia non 
muore perchè rimane nell'opere, perchè 
vive nel onore degli abitanti, A noi, 
nella nostra pochezza, il cercare di 
imitarlo ! l l. 

Camera del Lavopo 
Ufficio centrale e Commissione Esecutiva 

Venerdì sera si riunì l'Ufficio Cen­
trale per una intesa circa l'adesione 
completa od in parte al Comizio che 
doveva aver luogo l'altro ieri, e ohe 
venne rimandato, sulla abolizione di 
alcune>spese improduttivo per provve-
dero alla piaga della disoccupazione che 
tortemonte e duramente grava ed af­
fligge le classi operaie. Venno etetto a 
presidente di detto Ufficio il tipografo 
A. Crempse, a segretario il sig. Moli-
nis Enrico. 

Dopo una lunga ed animata discus-
siono alta quale presero parte j dele­
gati di tutte le Associazioni, venne 
stabilito di presentare uu memoriale 

t motivato alla Commissione Esecutiva 
che già in precedenza si era pronun­
ciata per la sola dissoccupaziono, senza 
accennare però alle spese improduttive, 
facendo istanza ne! contempo che detta 
Commissione Esecutiva accettasse una di­
scussione al riguardo con l'Ufficio Cen­
tralo noi domani sera. 

X 
La sera successiva di sabato l'Ufficio 

Centrale sì riunì assieme alla Commis­
sione Esecutiva e dopo viva od animata 
discussione sì deliberò di mantenere il 
precedente . deliberato della Commis­
sione Esecutiva liìsciaudo però allo sin­
gole Sezioni ascrìtte alla Camera, li­
bertà di aderire o meno al Comizio. 

&r378 ìBcìiieDte al eoiiriiie. 
I gendarmi austriaoi arrestarono le 

guardie di finanza italiane. 
Ci icrìvoiiii d» Propotto SO: 
Ieri due guardie di finanza perlu­

stranti nel comune di Prepotto presso 
il confine, nello vicinanze della località 
denominata Bordon, sopra Podresca, 
scorsero certo Antonio Cumar suddito 
austriaco, In atteggiamento di contra­
bando di duo buoi. 

Lo guardie lo arrestarono e seque­
strarono gli animali, ma quando furono 
sulla strada che lì conduceva a Pre­
potto, il Cumar si mise a precipitosa 
fuga oltrepassando il confine del ludri. 

Lo guardia, senza porre tempo in 
mezzo, rincorsero 11 fuggitivo pene­
trando nel territorio ancora soggetto 
ùll'Austria, ed i gendarmi cho per com-
binaziono in quel mentre passavano, 
pi'ostidettaro all'arosto dolio guardie dì 
finanza, siccome contraventrici allo 
sconfinamento. 

Vedremo come andrà a finire la 
brutta faconda. 

Nuovi pariioolari 
Ci scrivono ancora Prepotto, 1 die. : 
Siamo in grado di dare maggiori e 

più esatti particolari sull'arresto dello 
guardie di finanza da parto dei gen­
darmi austriaci, 

Le guardie Bovini Orazio e Cornara 
Pietro della brigata di Podresca, la 
sera del 28 scorsa mese arrostarono 
certo Cumar, suddito austrìaco, al 
quale sequestrarono quattro buoi ohe 
tentava di introdurre nel nostro Stato. 

Noi mentre II Cumar incedeva legato 
fra la guarditi, quando fu nei prassi di 
di Albana spiccò un salto noli' ludrio 
per sottrarsi con la fuga all'arrosto ; 
ma per la quantità d'acqua correva pe­
rìcolo d'annegare per cui le guardie 
tuffaronsi esso pure nel fiume riuscendo 
a trarre a salvamento il Cumar, che 
più morto che vivo venne adagiato 
sulla sponda in territorio austriaco e 
quindi trasportato in un molino vicino. 

Furono asse, io nostre guardia, che 
assistettei-a il contrabbandiere per cin­
que ore, finché chiamati giunsora i gen­
darmi austriaci i quali le dichiararono 
in arresto. 

Le guardie furono trasportate a Cor-
mons, dovè parò all'indomani, quella 
autorità politica e giudiziaria, ricono­
sciuta la circostanza per la quale era 
avvenuto lo sconfinamento, le rilasciò 
in libertà lodandole pel nobile atto 
compiuto, e qunidi la faccenda non 
avrà alcun seguito. 

Udine per la Sicilia. 
Pervennero al Comitato « Pro Sici­

lia * lire 11 raccolte dalla Banca Goop. 
dì S. Daniele del Friuli. 

Braccianti friulani messi a confine 
Abbiamo da .Trieste ohe da qualche 

tempo la polizia manda i suoi commis­
sari a le sue guardie nello piazze per 
arrestare tutti quei-braccianti o fac 
chini avventizi, che per la maggior 
parto sono friulani, e con lo specioso 
pretesto che non hanno mezzi di sussì-
stenzn li mandano al confine. La stampa 
biasima questa razzia, osservando giu­
stamente cho il mestiere del bracciante 
è appunto quello dì aspettare in piazza 
gli assuntori di lavoro. Arrostarli di 
buon mattino, trattenerli in carcere 
perchè non hano d<)haro in saccoccia, 
impedir loro di trovar quel lavoro che 
cercano è una solenne ingiustizia. Molti 
di questi braccianti non hanno è vero 
li loro passaporto, ma per favorirò la 
loro identificazione si presta sempre 
il r, consolato, che la polizia neppure 
informa delle misure che prende. 

Vi è però nn retroscena. 
Molti dì questi braccianti sono accu­

sati dì far concorenza agli altri facchini 
e'dì accettare morcedi inferiori a quello 
stabilite, perciò la polizia li allontanereb­
be per misura dì previdenza, 

Trieste, 1 — Causa la continua ira-
migrazione di operai in cerca di lavoro, 
la polizia sfrattò ora specialmente gli 
italiani sprovvisti di mezzi dì sussi­
stenza e stasera vennero imbarcati alta 
volta di Venezia oltro una cinquantina 
di loro, la maggior parte friulani e ro­
magnoli. E' bone che le autorità av­
vertano gli operai dì queste misura 
straordinarie tanto più ohe ora non vi 
è a Trieste sovrabbondanza dì lavoro, 

L'OM. OIRAROIMI 
AL COMIZIO PRO SCUOLA. DI MILANO 

(Nottra eorrtipondmta petrtieolart). 
Miluo 80. 

(Max.) Oggi, allo ore 13, nel Teatro 
Filo'lrummatici davanii a un pubblico 
impauontìssìmo obbo luogo uo Comizio 
magistrale Pro Scuola. Sono presenti, 
venuti da Roma, I deputati socialisti 
Maino e Cabrini, dei deputati radicali 
è presente l'on. deputato di Udina avv. 
0. Girardinì, dott. M. De Cristoforis, a 
l'on. Crespi. Assiemo all'on. Girardinì 
vedo parecchi fri'ulani fra cui il mom 
bro dol Comitato prof, 0, Fabiani, 
direttore del Corriere delle Maestre 
e l'avv. Qasparotta che rappresientava 
l'Associaziane Magistrale di Udina. In­
finito le adesioni. Fra il pubblico 
notasi l'assessore di Milano prof. Sinl-
gallia 0 il segrelar 0 della Camera del' 
Lavoro di iVlilano (che ha fraterna-
monto aderito) Soaramucoia. 

Il Comizio si apre con una relazione 
relaziona circostanziata, succosa dì E. 
Mariani; egli termina augurandosi che 
il Comizio raggiunga ì suoi due scopi: 
1° far approvare al Senato la legge 
s'ji. maestri che è davanti al Senato ; 
2° iniziaru una seria dì Comizi in tutta 
Italia. Parlarono quindi, applauditissimi, 
l'on. Crespi, Majno, Cabrini. 

Dopo di che ebbe la parola l'on. Gi­
rardinì ohe si disse ammirato dell'iia-
ponente Comìzio, avente l'altissima 
scopo dì promuovere gli interessi della 
Scuola che sono i veri interessi vitali 
della nazione. Osserva oh'egli potrà 
portare altrove la gradita impressione 
di questo Comizio ne! quale egli trova 
contarma al suo convincimento che,se 
sì togliesse all'Italia lo splendore di 
Venezia o la bellezza di Firenze si ar-
rcccherebbe danno all'estetica somma 
dalla nostra nazione, ma che se si to­
glie invece all'Italia lo spinto di nobile 
Iniziativa e di forza espansiva di Mi­
lana, manca il primo impulso verso il 
varo progresso. Dimostrò il dovere 
imprescindìbile che incomba al Legisla­
tore dì migliorare le condizioni della 
scuola e dall'educatore, migliorando 
cosi le condizioni nazionali d'Italia, 

L'on, Girardinì,'come sempre, fu, fe­
licissimo nella sua improvvisaziqoe; 
moltissimi — cessato il poderoso ap-. 
plauso che lo salutò alla chiusa — lo 
felicitarono. . 

Dopo dì luì parlò l'on. De Cristoforis ; 
quindi Scaramuccia a multi maestri. 

L'ordino del giorno fu votato al­
l'unanimità 

L'on. Girardinì riparto stasera. 

Cipoolo Fi lapmonioo •• G. 
Verdi ii> Ci consta che la ' Direzione 
del Circolo Verdi sta allestendo un 
grandioso concorto vocale-istrumentalo 
ohe avrà luogo sulla prima quindicina 
di dicembro. Il prof. Pistorellì da poco 
stabilito fra noi, sta scrivendo un Inno 
dedicato al Circolo e che. verrà ese­
guito in occasiono del prossimo con­
certo. 

Fatto di sangue a Passons 
I raiitUiil coltello e iel tiu. . 

Nel vicino paesello di Passons, lungi 
dalla città, circa tre chilometri, avvenne 
domenica sera un grave fatto, di sàngue 
nell'osteria dì Cluttini .\ngelo sita al 
fondo del paese. 

Come al solito l'esercizie era dome­
nica sera frequentatissimo. Pai-acchie 
comitiva di giovanotti se !a passavano, 
alcuni parlando amichevolinente altri 
gìuocando alle carte. 

Fra questi c'era il muratore Gip, 
Batta Rossi di Fiorindo d'anni 22. 

Il Rossi giuocata parecchio tempo' 
usci dall'esercìzio, dopo circa un' ora, 
verso la 9 e mezza, rientrò e senza 
motivo alcuno sì mise a far del chiasso, 
battendo ì pugni sui tavoli. 

L'oste Angelo Cuttìni, seccato dalle 
prepotenze del Rossi, tentò colle buone 
dì allontanarlo dall'esercizio, e visto 
poi che le sue esortazioni non valevano 
lo prose per un braccio e lo portò 
sulla strada 

La madre dell'oste impressionata che . 
il figlio si tratteneva troppo fuori di 
pregò gli astanti dì vedere cho cosa 
succedesse. 

Alcuni giovinotti allora videro a poca 
distanza dell'osteria nn coltello alzato 
od udirono il Cuttinì a gridare: aiuto, 
aiuto ! 

Il bracciante De Cecco Luigi, d'anni ' 
24, avvicinò il Cuttìni e il Rossi e visto 
cho l'osto perdeva sangue, lo strappò 
con violenza dalle mani del Rossi, 

Altri giovanotti assistettero il ferito 
e lo trasportarono a casa. 

Intanto i famigliari chiusero la porte,-
ma il Rossi, da fuori minacciava tutti 
pretendendo di entrare; riuscendo però 
vano ogni sforzo spezzò con un pugno ' 
quattro lustro di una fine^itra. -

Intanto giunse lo zio .del feritore. 
Rossi Agostino, il quale potè indurre 
l'inferooìto nipote ad allontanarsi. -

Allora certi Tuninì Luigi, Agosto 
Silvio a Souvilla Ferdinanda vista' la 
gravità del caso, a mezzo di un calesse, 
sì recarono nei vicino Pasia'n di Pi'ato, 
per il modico comnuale dott. Primo 
Toso. 

Questi però si trovava a Udina dove 
recatisi ì giovanotti io trovarono. 

Verso le 11 pom, il dott. Toso potè 
visitare il Cuttìni ed, approntargli le 

file:///ngelo


^[^^S3SgSt'̂ ??y '̂t^y?**'̂ !!'''!t•'̂ y.̂ '̂ ì!!'y''''w*^ '̂ 
I L F H I U l... 1 

primo aure, riscontrandogli quattro 
griivi ferito alla testa ed una al petto. 

Causa lo ferite alla testa il povero 
oste ebbe asportato un orecchio ed il 
medico giudicò il caso gravo, ma di 
chiaro che, salvo complicazioni, avrebbe 
potuto guarire, in giorni 30 

Ieri mattina pmò il ferito si ora ag­
gravato' e perdura tntt'ora il poricolo. 

Ieri gteiso si recò sopra luogo il 
maresolAllo' del rr. carabinieri Zearo 
per le solite constazionl. 

Il feritore fu veduto a Udina ieri n 
tutt'ora non consta che ' 'a stato ar 
restato. 

A L C I R C O L O S i O C I A L l S T A 
. Le iimìssìonì Pigna! 

In seguito alla non venuta dell'on, 
badaloni che doveva domenica scorsa 
tenere alla Sala Cecchini per iniziativa 
del Circolo socialista l'annuDciato Co­
mizio contro le spese improduttive 
sorse del malumore fra i socialisti. 
Domenica scorna alla Società operaia il 
collega Del, Bianco redattore della 
Patria del Friuli informava l'assessore 
Pignat d'aver sentiti 11 giorno avanti 
dei socialisti attribuire a lui Pignat e 
all'on. Gli'ardini e ad altri radicali la 
non venuta del Badaloni. 

Pertanto li sig. Pignat deliberava di 
dimetterai da socio del locale Circolo 
Socialista inviando al Consiglio Direttivo 
del medesimo una vibrata lettera in 
cui è dotto: 

< In seguito alla non venuta a Udine 
dell'on. Badaloni per il Comiaìo contro 
le spese improduttivo si sono .iparse a 
mezzo di parecchi inscritti al Circolo 
dello insinuazioni veramente indegne a 
carico dei'radicali e più ancora all'in' 
dirizzo dell'on Girardini attribuendo a 
loro la non venuta del Badaloni, come 
pure sul conto ch'io sapeva tre giorni 
prima ohe lui telegrafasse ohe non sa­
rebbe venuto a Udine. 

« Ora, di fronte a questo porcherie 
degne solo di chi le propala, e per 
quoU'insieme di cose da me più volte 
espresse, riguardo al mio non inter­
vento al Circolo, dò te mie dimissioni da 
socio... » 

Dichiara quindi di rimanere buon so­
cialista ed anzi di mettere tutta la sua 
attivii\ per il ."iiiorimento del partito 
socialista udinese, e conclude: 

« Sarò sempre ammiratore di quei 
soci ohe in tempi di non libertii non 
ebbero mai paura di dirsi socialisti, 
come pure di quelli che sebben iniran-
sigenti, ciò non fu che l'espressione 
sincera del loro pensiero e non per 
altro scopo, e. raccomando loro di pen­
sare alla situazione in cui si trova il 
socialismo a Udine. Mi auguro che essi 
stessi nell'interes-ie dell'idea cui prò-
fesdiai^u da tanto tempo possano levar.ìi 
d'intorno tutti quelli che invoce di es­
aere utili ai nostro partito non gli fu­
rono òhe, di danno, e ai possa anche 
qui finalmente dar roano al formarsi 
di un partito Sincero e cosciente *. 

UdiDt, 30 novambra 1902, 

Luigi Pignat. 

I d à o a p i l a l i d i n o w e m b p e . 
D u r a n t e i l 'mssB di n o v e m b r e lasc iarono 
la vi ta al pubblico macel lo ben 1578 
animal i , e c i oè : 87 buoi, H I vacche', 
2 c ive t t i , 0H8 vitel l i , 14 caatriiti , 16 
peco re e 3S0 .suini. 

Gli animali mor t i pi'r mala t t i e co­
muni furono 9, e c i o è : 3 cavall i , 4 
vi tel l i , 1 asino ed l majalo. 

C a n e S U a c l l R l bane im»i>t t i . Sa­
bato se ra la d i rez ione de l l a Societii o-
pe ra ì a ha de l ibera to di p r o p o r r e a l l ' as ­
semblea l ' iscrizione mill 'albo dei soci 
benefa t tor i , dei due i l lustri conci t tadini 
in ques t i giorni defunti cav . uff. Già-
ziadio Luzzat to o sen, comm, G a b r i e l e 
Luigi Pec i l e . 

C o n f p a w w e n z i a n i d i o«icoia> 
Il brigadiere dei carabinieri Ferrari, in 
un giro fatto domenica nello campagne 
circonvicine rilevò le seguenti contrav­
venzioni: 

A Percotto, contro Tomadini Giu­
seppe fu Andrea, d'anni 6Ò, per caccia 
abusiva con reti e contro il nipote di 
questo co. Levarla .Antonio, d'anni 15, 
per càccia con un flobert; altra con­
travvenzione pure & Percotto contro 
Andrea Salvadoii d'anni 47 e Dome-
nessini Domenica d'anni 40, da Civi-
dale per caccia abusiva con reti. 

Noi pressi di Cussignacco altra con­
travvenzione por caccia con fucile senza 
licenza contro Galluso Luigi fu Inno­
cente d'anni 57, di Torenzauo. 

A tutti i contravventori vennero se-
questati gliìstrumenti di caccia. 

P a p w a f a v i l l a . Domenica si ma­
nifestò un principio d'incendio all'al­
bergo alle « Tre Torri » in via Mercato 
vecchio. • 

Accorse tosto una 'squadra di otto 
pompieri che in brave domurono l'iu-
cendìò ài suo inizio. 

Il danno è lieve, ma vi fu un corto 
panico causa il pericolo che il fuoco 
l>rendesse larghe proporzioni. 

L a O e p u t a x i o n » p p o v i n o f a l a 
si riunirai Iniieill H ourr . per concre ­
t a r e i próvvi'diiri.- iti relat ivi allo con­
dizioni di:i 26 m >••• aci iloila provincia 
esistonii noi ms-f . 'omio d S. Servolo , 
provvediment i i!u i i s sogp ' i ta rs i a l l ' ap­
provazione del Coii:<iglio provincia le 
nella sua pross ima seduta . 

C u o i n a e e o n o m i o a p o p a l a r a 
d i U d i n e . Ci si comunica che la ven­
dita dello scorso muse diede i seguenti 
risultati : Minestre '3845 — Ossi ma­
iale 138 — Carne 96 — Pano 3833 
— Vino 325 — Verdura 527 — To­
tale 11, 8704 razioni. 

Un n u o v o g a n e i * a d i p o o l a » 
m a è quello ùtituito dai signori fra. 
tclli Loronzon proprietari del negozio 
« Alla Chich Parision -. Chi .lì prosenta 
a far acquisti, riceve in dono un bi­
glietto e concorro al premio di^ una 
macchina da cucirò do: eslrarsl- i l r 1' 
gennaio 1003. 

A i l ' O o p a d a l a . Allo ore 19 venne 
accolto d'urgenza la questo civlcu 0-
spedale il nominato Commerio Am­
brogio d'anni 44 fu Carlo di Busto 
Arsizio per lussazioni al piede sinintro 
prodottosi sul lavoro guaribile in 20 
giorni salvo complicazioni. 

Venne medicata Quargnolo Annetta 
di Bernardino d'anni 8 che mentre in 
via di Mozzo, giocava assieme ad un' 
altra ragazza sopra un carro carico di 
mattoni cadde a terra rlportan'lo contu­
sioni di secondo grado alla regione an­
teriore alla gamba siuistra guaribile in 
giorni 3 salvo complicazioni. 

B e n e f i o a n x a . In morto del com­
pianto senatore Pecile pervennero alla 
« Scuola e Famiglia » le seguenti nuove 
oifut'te : Diroziuiio della trarnvia a va­
pore Udiue-S. Daniele lire 25; Diret­
trice e maestre intorno del Collegio 
Uccollis, 25, Rubini Pietro e consorte, 
25, Doti. Valentino Prosani, 10, Oio. 
Balta Buaolini di Bultrio, 10, co. Silvio 
Elli Liguuri 0 consorte, 10. 

Il Consiglio direttivo porge vivi rin-
j^roziamenti. 

R e t t i f i c a i Nel dare ieri l'annuncio 
della morte del sIg, Pio Italico Mi>-
dolo fu detto essere stato egli rappre­
sentante della Ditta Reloiughaus, in­
vece bisognava dire della Fabbrica 
Birra Schreiner di Orai. 

Osservazioni ineteoroiogioi' e. 
Stazione di Udine — K. Istituto T e c n i c i 

1 . l i - iena oi"- fl ore 15 ore 21 2 l\» 
ora S 

Hur. mi. H 0 
Alto m. 110.10 746.4 744.0 744.S 7M.5 
livello (lui m'j,t(! 
Umilio IUIHIÌVO 100 03 91 83 
tìiHto do! wh nobbia coport. Debbia coport. 
Acuuji ami. mu], 
Vcfoiiità tì liiru 
Acuuji ami. mu], 
Vcfoiiità tì liiru 
zioDe dal vento calma calma calma cairn.N 
Terni, coutigr. 7.0 9.Ì 7.2 6.4 

lauBBÌiask 10-& 
1 Tamiioraturii | minima 5.1 

uiiuima ull'a'ijorto 5.U 
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TBmtìo probabile 
Venti « lovaottf 0 Sieilift 0 forti soUeatrìoaitli 

altrove, cielo nuvoloso cor, pioggie al nord. 

Teatri ed ftpttt» , 
T e a t r o Minei»wa 

Anche i i ' r sera un bel t e a t r o a l l a rap­
presentaz ione del Circo Eudora , e molti 
applausi ai singoli esecutor i . 
- P i a c q u e assai il bal lel to L'Educan­
dato. 

Stasera va r i a to pi 'ogramma e il nuovo 
ballotto Galopp Vhtimpagne 

T e a t i n o N a z i o n a l e . 
Il povero fornare t to fn dato ieri sera 

al Nazionale davant i ad un numoro.10 
pubblico. Tut t i gli ar t is t i furono a(.-
plaudit i . 

Ques ta se ra r iposo . Domani Linda di 
Cliamouny] 

U ditta cbo pubblica II libro del Do Walt ai 
i riSatata Onora di darne dagli appunti alla 
«lampa, oomo vicavaraa hanno fatto gli editori 
dotto moinorle dt Krugar, ma vlcavaraa uentre 

?>ialll hanno tonato altiafimo 11 prazeo dal volumi 
40 frunehi), Il Conjilab)» porrà io vendita la «uà 

pnbbitcatiooe a «oli 13 franchi (prazzo aaaai mite 
par an libro inglese di óOO pagine con ritratti, 
mappe, piani, e di autore celebre). 

La aottoBorUioni sono aperto preaao tutti I li­
brai 0 quotidlanamanta se ne raocolgooo a can-
tloaÌR. 

E fuor di dubbio oha da oggi al 1 dlcombro 
• tutta la prima edlalona del libro aara collocata. 

Ccntcmporaneamento ella ingleie pnbbllchar^ 
l'ediaione tedesca ed olandcaa. Sono in prepara-
aicna la Aranceao 0 la ruaaa. 

99jài.99.:é-- 99A^h9iCk^AgéA«é^W 

i l l l SillHilLIffllEl 

sulla guorra anglo-boera 
Londra^ 30 — Il 1 dicembrd;. sppurì ali» 

lu.ee il libro aaeìtto dtill'aros boero gonaralo Cri' 
stiano De W e t t appena conoluiia k pact, e 
acquistato dalla Casa editrice A. Gonetable per 
500O sterlina. 

Qui raBpetlazione è grande, polche il pubblico 
ipera trovare in esso la iplegazione di molti 
misteri, tattici o itratcgici, rimasti flpora impe-
netrabilit malgrado delie molte pubblicazioni uf-
flcìali e semi-uf^oiali. 

Sì vorrebbe sapere in qual modo Do W e t t è 
riuscito a sfuggire, eoa invidiabile fortnaa, a 
tutti gii accerohìatJQOuti tentati oootro di oseo. 
Si domanda il giudizio dol gonerale boero aullo 
fumose costruzioni dei btohchousest pei qiial 1 
furono Hpesi ben 250 milioni di franchi; sì do-
aiderebba anche averci una spiegazione plausibile 
intorno a quel misteriaso affare di Sobinna Pori, 
nel quale un miglia o di aoldatì dalla yeomenry 
Bt arrasero dopo un brave scambio di fuoilate, 
facendo veraard fiiumi d'ìuoìiiostro ai polemisti 
anglo-sassoni sulle ragioni o consogoonze dalla 
reità medesima, itivolvtjndo aelia poco ebi&n dia­
triba colonnelli e generali, 

Se il libro di De Wettavrà soltanto un deoi-
mo doU'intoresae ohe da esso si attenda i l pub­
blico inglese, sarà tale un successo da far epoca 
negli annali editoriali. 

Bollettino dell̂ . 8or^a 
Crorxr?, 2 dicembra ;ri02 

Rondila. 
I un» fi "/„ roiitant.1 

„ 5 o/o tino inrti5i-
„ 3 Va . • • 

Rxtorieure 4 % oro . . , , 

Qbbì ì i j t tz ioni 
i^f rovi» Mrrilirn'iìi 

j, 3 01/ Ualiuno , , . , 
D'oiidiarin Hanc-Ei d'Itulii, ;'/ii"''o 

„ V^j:i.-o i\i J|^^llfì!i ; ' " , o'o 
FoudiaT.CaaiiìKiKp. Milttito 5 °/Q 

&x\i'A (ì'Uiilia 
„ • lii tJdino 
t, Popolare Friulana . . . . 
* Oooporstiva Udìnose. . • 

Uot'Riiifloìò Udiuoao 
t'abii.. tìi naachero S. Giorgio. 

.Sociotii Ti'ttmvift di UJJno . . . 
„ Ffirr. ii'^rA 

i->rr.MHdit 

Kran':ia. . ^ chitqnes 
Gî rrtlAttidt „ 
Londra .' ^ 
Austria - C o r o n e . . . . „ 
Napoleoni.' ^ 

Ultimi d ispacc i . 
Chiusura Parigi 
Cambio ufficialo? 

nov. 30 die. 2 
I0.?.%5 I03.S5 
10365 I03.es 
08 3? B8.37 
83.15 83.15 

333 — 3 3 3 . -
3 4 5 - 3 4 5 . -
6 1 6 . - 515.--
4 7 0 - 470 . -
516.— B16.— 

8 9 3 . - 8 9 3 . -
150.— i 6 0 . -
145 — \&.-
3 6 . - 36.— 

1270.— 1 8 7 0 . -
5 0 . - 6 0 . -
7 0 . - 7 0 . -

eea — 662 .— 
4M — 4 3 2 . -

100,07 100.07 
183.— 1 * 3 . -
26.15 25.16 

10490 104.80 
20.02 20.02 

103.16 103.15 
100.10 lOO.lO 

Grandioso Deposito M» 
-̂ ^ STAFFE di r̂ ÔVITÀ. 

lo r i allo ore ù dopo Inonarrabi l i sof­
ferenze sopfiortnte con cr is t iano corag­
gio s e renamen te sp i rava nel la luce 
dell 'onestt i 

PIO ITALICO MOOOLO 
d'anni 54. 

.La moglie Emma Loronzet t i Modolo, 
le flglie Anita , Te re s l t a , Clelia, Rosina 
6 parent i tu t t i , col la ptiù profonda do-
solaziono, danno alla S, V. l 'annuncio 
tr is t issimo, p regando di ossor dispon-
sati dal le visite di condoglianza. 

Udlae, 2 diooobra 19)3, 
Il t r a spor to funebre av rà luogo oggi 

martedì S dicembre allo ora ore 2 
pom., pa r t endo dal l 'abi tazione fuori 
P o r t x Cusslguacfio 

Sooietà di M. S. fra Agenti di Com-
tfltroio. I soci sono invi ta t i ad in terve­
n i re ai funebri del compianto Pio Ita­
lico Modolo, socio boDemerito e fon­
d a t o r e del Sodalizio, che a v r a n n o luogo 
alle o re 14 d'oggi, pa r t endo dal la casa 
in viale G e r v a s u l t a n. 7 . 

La Direzione. 

I e r i , nel lo o re pomer id iane , dopo b r e ­
vissima mala t t i a , cessava di v ive re l'uf­
ficialo telegrafico 

Q u B l i e l m o D u o a t E . 
La sore l la A d r i a n a ved. Valenthi is , 

i nipoti, 1 parent i ed ì col leghi ne dtinno 
il t r is te annuncio , avve r t endo ohe i fu­
nera l i segui ranno doman i , merco led ì , 
ad ore 14, pa r t endo da l la Piazza del­
l 'Ospedale n . 1. 

Udine, i dicombre 1902. 

I6r.sera verso lo 17, un ferale an­
nunzio veniva a r a t t r i s t a r e gli animi 
nastri: Q u B l Ì B Ì m « O u s a t i era 
mor to I 

Alla notizia di ques ta repen t ina fine, 
r e s tammo muti e commossi . 

Malgrado i se l t an t ' ano i dol col lega 
no.st.i'o, pa reva impossibile quasi ohe 
l'arzilli) vecohie t tn d i l l i ' a l t ro RIOITO, 
avc i se abbandona to in C0'>i briivo lunipo 
ii mondo. 

Nello spiizio di soli ot to a iorni , due 
cariss imo flgiirn di colleghi ed amici 
ci lasciarono, F r a n c e s c o Bianchi e Gu­
gl ie lmo Ducati 

Chiniamoci r eve ren t i , dinanzi a l le 
loro tombe , educh iamo ne l l ' i n t imo del 
nos t ro cuo re il fiore del r i cordo , che 
non avvizzisce, che non muore mai, se 
non, al xofflo gel ido del la Mor te . 

Udine, 2 dicembre 1903. 

Gli impiegati 
dell'Ufficio Telegrafico. 

Taglio sèrio ed elegante - Lavoro di primo ordina 
SASTOKIA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuole 

€9W99'W99WW^W'9'W99'W99'W99 

Preniiata Fatiìrica Bìoìcletiii - Officina MeccaiiiGa 

.,_.,...,.,.. i l Wà 
DDINE - M. CassiEDacco, Viale TooMii Cleoni, M. 2 - DDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e ìnolsiono gaivanioa - Verniciatura a fuoco 

N E GO"z I O 
UDIHE . Via Paniele Manin, . IO - UDINE 

G R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
«Hall» F a b b r i c h e E s t e r e pìià B o o p e d i t a t e 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Grltzner - Junker e Ruii - Haid-Neu 
MUller - Humber • Adler - Steyr - Opel eco. eco . ) 

Btciclelte De Loca da lire 250 a 350 - Bioicletto raccoianiato lire 175 
Si aooordano payament i r a t e a l i — Garanz ia asso lu ta 

Assor t imonto comple to di accessor i — Pezzi di r icambio — 
Aghi p e r macchino da c u c i r e — C o p e r t u r e vulcanizzate , Dunlop 
or ig ina l i , P i re l l i , ecc . — C a m e r e d 'a r ia di ogni p roven ienza e qual i tk 

Chiedere Cataloghi: Maoohine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Debolezza virile o s te r i l i t à 

senza conseguenze 

Chieileto modulo consul to al P r e ­

miato (j ibii i ' i t to P r iva to Dot tor 

Toncu, Special is ta , Vicolo San 

Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Visi te e consultazioni dal le lU 

al le 11 e dal le 14 a l le 16. 

(Segretezza) , 

D'AFFITTARSI 
scrit toi , vast i inuga'zzini i; spa­
ziose (iantine. 

Viale Stazione - GASA DORTA 

La Banca lìi Udine cedo uro e scudi d'argento 
frazione sotto il caoabio segnato por i corti^cati 

doganali. 

Giuseppa Borghetli unttar» rwBinwM» 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del f/iorìiale. 

Prof . E . C H I A R U T T I N ! 
Sseciiiljiiia Iter ie litalntiis itiieriiiì e m m 

aonoi iu iHazlc i i i i 
ogni giorno dallo ore 11 7» a"" l ' i ' /» 

Piazza Mercatoniiovo (R. Giacomo) n. 4. 

rìeorrste ^ % 

ainSSDPERABlbE 
Tin tu ra I s t a n t a n e a 

R. staziona Suarimentiiie î yrarla 
di Udino 

I cairipjoiii rlollti tintura prascn-
tati dal Sl^'. Ijoduvicu Ro, bottiglie 
N. 2 - N. 3 llquiiUi incoloro, N. 9 
liquido coloriito in bruno — non con­
tengono nò nitviito e nitri sali d'ar-
gonto 0 di piombo, dì mercurio, dt 
rame, di cadmio: ni'i altre ttoBianze 
minerali nocivo. 

* il Dirotto» 
Prof. G. Kalllno 

Dsposlto presso il Signor 

.liODOVlCO t^E 
I i>MMlMin - VII [ • ' '• — 

Acqoa i Pelaiiz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 300 Certificati pura 
mente italiani, l'ra i quali uno del comm 
Carlo Saglione medico del defunto 
Ha U m b e p t c I - uno dol comm. 
G. Quirioo medico di S> M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e Ili — uno dal cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S i L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. •'«irto Baccelli, 
direttore della Clinica tìeneralo di Roma 
ed ex SHin i s tpo della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A, W, 
RADOO - l i d m e . 

D\AFFITTARSI 
per il pr imo p. v. n o v e m b r e fuori 
P o r t a Cussignacco ca.sa anche ammo-
bigl ìa ta di 5 s tanze, t inel lo e cucina. 

Kivolgersi a l la redaz ione del Friuli. 

ALBERTO BAPFABLLI 
Chirurgo - dentista 

del la Scuola di V ienna 

U O I H E - Piazi-a S. GiaGonto - UDINE 

X O P E R A Z l O N T b H m U R G I C H E x 

^ e prolesi den t a r i a moderna . ^ 

Visite e tionsulti citillo 8 allo 17 

U D I N E 

Spando assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

~-9 Prezzi onestissimi 9~ 

V e g g a s i i n q u a r t a p a g i n a i 
Amaro d'Udine — Bo Candido . 

http://lu.ee
http://I03.es


M»llli1<lillWliÌM«*li|i r CONSERVAZIONE - SVILUPPO 

CAPELLI 
o o l P u s o d e l l v A o a u n 

t'KIMA DKLLA CLBA 

BARBA 

eHININA MIGONE 
•PROPDMATA, INODORA OD AL PKTROUO 

D i C H I A R A T M D A E S I M I M E D I C I 

DI VEKA AZIONE TERAPEUTICA 
INCONTESTABILMENTE UTILE ALLA 

RIGENERAZIONE dei BULBI l'ELIFERI 
L ' A o ^ u a O b l n l x x a - M f g o n o , proparata eon sistema speoìais e con ma-

terlo di prunlsDÌma qualità, posaiode le migliori virtCì torapoutlche, le quali aoltanto 
gona un posaeote o tonaco rigeneratore del sistoma eaiiillare. ESasa ò un liquido rin-
freBcante e limpido ed interamento oompoRto dì ioatanzo vegetali, non capibia il coloro 
dei capelli e ne toipcdÌBeo la caduta prematura. Essa ha dato rlsuitatl itnmodlati e sod-
diafacontÌMì,mi aqcho ûsniilo IR caduta giorualiera dei capelli era fortissìina. Jh) voi, o 
madri di tamiglia, usate de l l 'Acqua O l x l n l n a - M l s o r k e pei vostri Agli 
dnAiiite l'adoleécenza, fatene semprd dontìnuare l'uso e loro asaicutereto uo ahbou-
danto capigtihfora. î ô LA CMA 

5tCOUOt>.TRfOWRfli.È^ 

mif^^S^ 

a Tultì o»loro che hanno i capolli sani e robaati dovroìsbeco para osapo TAoqLua O l l l n l n a - > l l e o n e o coa\ evitare \\ pe­
ricolo «olla gvenldtlii cailuta ili essi o di vederli imbianchirà. Una sola applicazione rimnovo la forfora e djl al dupolli uo magniaco 
lustro, Biawumendo i r A o a u a O b l a l n a - A l i n o n e ripulisce ì capelli, dji loro forza o vigore, toglie la forfora od Inane loro 
imparle una fragruua delie loia. 

Si vendo non ii poso, ma in Halo da L, 0.75 — 1.SO — 2 — ed in bottiglie da L. 3 SO — 5 — 8.B0 • 
cent. 80 in î lù per ìa !ipediziotie'.'']}a tutti i l'armauisti, Droghiei^i o Profumieri. - Deposito generale da 

MIGONE B C, via Torino, .12 — .IVI|L<||MO „ ,, (180) 

•"••V5>-*^'3"<?-''s pastiglie  
^ jóno ricche di csrfi/icafi dei più iì/usM 

sanici, e vanhno viihrìose senter/s» Sì 
JHbunall contro Imitatori e speculatori. 

DE 

BiMta^; 

mm E mmmm SPECIALE , 
OBI. i C!Uiiikioo)"F/iirH'AoiM-r A 

01DO DOMENICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E ~ VIA GRAZZANO. 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE EBFOSTZIONi DI LIONE, DIGIONE, ROMA E PÀRÌGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, ' 
ed altro a Udine, Venezia. Palermo e Torino 1898. : 

- PreforlMle al Selzi od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
VeiMlH'iictl, principali Caffé e dai Drogìiieri e liquoristi d'Italia 

rblCHIARAZIONi 

iTftUflhI 

Gtnl, eO t» JSealob i t- I|&0 la troppi», eon .lilruilom i Ctrllflirall In malli tm ûf, confìaloOcitt tntitflmt^ pm 
f Ritiro Con C. V. p . (Il Ctnl. 70 ni risivi r,i«onwii<!=lfl ura ^fitola i :on L. 1,30 una dcpplaj con L,Ì.SO *i'M 
fcuuio 10 dttU pTÌmt V e din» flifondi. qrada 1 Cjpi.s:o!i> In (f̂ u l.rioji f.l r.-ir.tdinìi. iin.hi cor, odiiplljt MfTItllo divistili 

finlftatsl i GIUSEPPE BELLUZZI ]f^(mi\^ e ̂ Wi^m • Farmacia Y.a Rspubliiiciin» - Mim (ItaBi) 

M.^rca Gallo 

ili 

OìTTSD ìaojmw 

^ § 8 g | 

,_ a •* fc P 
„ 5 

•^i'i ,.}',. ^ . 

Il soMostSi'ìtto, dapd<''l'à'fighi e ri{ietutl esperimenti è 
lieto dicifia^rare ohe , i.'jàAM/iC) DiÙpiNls: preparato .dal 
oW\miao hih&tmil}l)dmetlicp D'eiCiMiSdoiè il vero rige-
aeratoreldmd^aWmaco, poioHè anmentii l'appetito e facilita 
la digeBBone. . ,, 

Tali liquoré~non- alooolico è di-gusto piacevole, tonico 
fortìSoaite agisce potontemente sui nervi della vita erga-' 
nioa e ali cervella ricostituendo 'tutta la nassa sangaigiia. 

Il sAtosoritto quindi, esprime l'augurio-che L'AMARO 
D'(/.D.rM^'&!a'eòmpre più apprezzato dal pnoblico ed auoho 
prescritQ) dai 'medici 'come il migliar tonico digestivo che 
si conona^i" 

Fal>nnejia> febbraio I3B6. 

Prof. <aaetan'«'J!i»JF'nrin«i. 
1 ....ii::" '̂-:^ =* 

Sig. De Candido Domenico, farmaeisla, Udine , 
Mi è sonlmameot^grato l'attestarle che avendo usato 

il suo AMARO D'UDINE \' ho trovato d^uua efflbaóia 
sorprendente non solo sin tutte quell,e malattie di stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancóra nelle inappetenza, 
derivanti da postumi, àa. malattie e8aur^r<jlili| '''^ii'rchè 'Di:tn 
esistano da parte dello-'atoraaco m'edesìmo cause malvage 
ed irrisolubili. .' i 

L'AMARO D'UDINE ó UBO.dBÌ...migUini^t9iiio}obe io 
abbia-conoBoiuto, n non floiró'dì pr^BoHvèrtì ai iiiiéì'clìéritr. ' 

Gradisca,'signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima od 'osservanza. > 

PoHgnano a Mare, 15 febbraio 1896. 

lìlie«>ll£ doti. E^«lle«£;ril(il 
Direttore dell'Ospedale Civile d̂  Folifrnano'a ^iare (Bari) 

a « Si-i 

.2 :^a! © 
;2 '.Si-^ « 
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L'Almanacco Profumato Q 
Disiniettautc O 

pei* PORTAFOGLI O 

MlfiOliE E C. 
Questo almanacco che viene pubbli- W 

„ cato da molti anni ed al quale sono 9 « dedicate tutto le migliori attenzioni è preferito dai veri conoscitori. Q 
Per i pregi artistici di cui è dotato, per il profumo durevole per g h 
più di un anno o che comunica, agli oggetti con cui viene a con- S 

W tatto per lo notizie utili che osso contiene il C h P O n a a - H ? i f l o n « Z 
B *.'.', più gentile omaggio por pignoro e Signorine, per Collegiali, per O 
O C<|inm6rcianty Industriali, Pr^ffg^ionisti e per'qualunque altro ceto O 
« I di pèrsone. Esso si'presta assai ^in occasione di fauste rioovrenKO o Q 
g per le feste di Natale o Capo d'anno. Il CHRONOS - MIGONE viene ^ 
2 conservato gelosamente avendo per ciò il pregio di un ricordo du- SE 
W ratuto. .CHR0fiO8>.|iSI8a«E:ISOS'-c6ntÌ6ne finissime ed artistiche W 
Q '"oisioni le quali rappresentano : I quattro elementi - ACQUA, FUOCO, ® 
% TERRA, ARIfr e lorh Apbiéósi. O 

TERRA, ARIA^ e ioro' Apbièóèi. 

li CSBONOS;Mia'ONÌS-Ì9oS^ialj^O,eiO la copia più ceotela per, la 
apodiiiono. - L. S — la dozzina franoho di porto. — Si aetiettaoo iu pa^aufeilto "i 
anche Irancobolli, — Si vende da tatti i Cartolai - Proforaiorl - Chincaglieri o preaao 
pX*esso l ' U f A o i o d e l iiostK*o G H o r n a l e . — Depòaito ganérate --5-

Q aa MIOOIVJHJ e O . - V i a T o r i n o , 1»^ JVULiANO. 0 

La Stagione - ' 'La Saison,, ce 

Il Figurino dei bambini 
L.\ STAGIONE e hk SAISON sono ambedue 

eguali por formato, 'pat carta, per il teito 0 gli 
anneaai. La Grande ediiione ha in più 36 figu­
rini color" j all'acquerello. 

In un aunó LA Sti^GIONB e LÀ SAISOH. 
avendo ogufrfì i proxŝ  d'abbonamento, danno, in 
24 numeri (due al meae), 2000 inoisioni, 36 fl- ^ 
guriui colorati, 2 Panorama a colori, 12 appon-
dioi con 200 modelli da tagliare e 400 disegni q 
per lavori femminili. 

P'he%zi d^dbhonamenio: 
Per l'Italia Anno Sem. Trim. 

FiCGola eàiiioM L. 8.— 4 ^ 2.50 
Grande ' » ' - • 6.— 9.— B— 

IL F!QUEÌi;̂ 0 xml BAMBINI è la pnbbliea-
lìono îù''economica 0 praticamente più utile per 
lo famiglî ŷ 'e ài ddóÀpa escine ivamentM del ve­
stiario deV batobìnì, del quale d&, ogni meee, in 
12 t>agine, una settantina di splendide tlIuBtra-
zioni e disegni pdf taglio e couifezione dei mo­
delli 0 flgu^nii tracciali nella Tavola aaneisa, in 
modo da ossero facilmente tagliati con eoonomìa 
dì ipesa e di. tempo.. , 

Ad ogni numero del FIaURI^{0 DE;),.3AMRmi 
è unito II grillò del focolare^ •uppleineuto ape-
qislQt iu 4 pagine, poi faaoiulli, dedicato a avaghi. 

S 
' a giuocUi, a «orprege, eco., offrendo così alle madri 
il moda pìù'*ftitìle''pBr " ' "' 
cevotmdnte i loro figli, 
il moda pifl'"fti(rile^p0r''ietruh'o ' e' ooodparo pia-" 

Prezzi d'abbonamento : 
Peh un'anno L.\4 ~ SamestrtLi B,BO. 

Per aatiooìarsi dirigerai all' Uffleio Periodici? 
Ifoepli 'filano, o presso rAmministrazione del 
nostro giornale. 

Nuineri di faggio gratis a ehiunqu$ li chieda 

f 
ì, 

'MàiiteS'.S .' 

Avvisi in 

• I-I ( n 

o 

- «e^Ss, 'S S' 

o «3^1» -g g. .g 

s - * S ' n iB-
che*) O M 2 

5, ' 3-e5,s • p ^ ' < 8 ' 
•O'j t'aa,.!;.- O l ^ ' . a ' 
o-J Sàs^a. B.-g • • 
'''S .s = "^ I B _ 

'pu9tlej.'mùVi(^ii;!^ti brodetti per Ili-toi/ettfs «.'l'Atiquii' 
ilijl'ro'ri;?av,G/(i;lÌD'i,u,ó4lson)ino. Lii vijlù di quoàt'Acqua' 
è • pj;opT "̂l!dgltfi(,.pìù notevoli, jilssa dà'ella' tinta''della' 
curNoiancilamaibìcleizi), e quel vellutstd che pare'non'iA 

'eiano";cbe'ld«i";più'>bDÌ* giorni della giove.utùio ,fs|!fm>{e tìL. 
maoohie ii£r»5e.i"Qual'[((lii\ie signóra (e limile non lo, è? 'T] 
^élos5''dt.lltfl'pb/o''/.3;fr'ded suo colorJt'.), non 'potrà̂ .fî 'rCT̂ â  
liiojid '̂àdit'tóqtìir'iJi'f.'ìf?iio i> fiols'oinino il cui, uso 'di-" 

' v(in1,ji'Joi''iq .̂ g'ènsiiìiln.j , 
' ,-J'50jì[o;".'J,W,-M'Hi/li'-l S- ».*'*. 

\ T;:ftva?i.'Vondibilft̂ prosi*' t'lUtìeio'.^nnuu%i-del fliornale''' 
lÌ,ì?KÌiJ!iìii..ì''.iii!f..--')si''nìlii i'rofcttura n. fl,' 

;iiJ:'^.iilnSj ffi^'.5^-Brn«i,^i^ia,J*rtW^g;;Uii«4Ai .,f)^^-«w.J«^ffl 

pagina a prezzi i tuìii. 
Udine iWi — Tip. U. ijardusco 


